
TELCO Anche la Fondazione Monte dei Pa-

schi di Siena è interessata a Telecom. Ieri il vi-

cepresidente Luca Bonechi non ha escluso a

priori la possibilità di entrare in Telco, la socie-

tà nata per acquista-

re il cento per cento

di Olimpia e arrivare

a controllare il 23,6

per cento di Telecom. «Non ab-
biamo fatto valutazioni di recen-
te ma non escludiamo niente».
Oggi «alla presentazione del bi-
lanciodellaFondazione sarà l’oc-
casioneper tornaresuquesto -ha
aggiunto Bonechi - il problema è
sempre uno, se c’è valore nell’in-
vestimento;non ci facciamotira-
reper lagiacchettamacontinuia-
mo sempre sulle nostre strate-
gie».
Per una società che potrebbe en-
trare,un’altracheavrebbevoluto
ma che non ha potuto: Finin-
vest. IeriSilvioBerlusconiètorna-
to sul caso accusando il govenro
di interferenze. C’è stato «un in-
terventismo a più riprese. Basta
sentire quello che ha detto Tron-
chetti Provera» ha detto il presi-

dentediForzaItalia.«Comealso-
lito - ha aggiunto Berlusconi -
hanno speculato su un nostro
semplice atteggiamento che io
ho definito patriottico. Ma da
parte nostra non c’era alcuna
spintamaabbiamodettoseparte-
cipano altri, partecipiamo anche
noi».
Intanto ieri il consiglio di gestio-
ne di Intesa Sanpaolo, ha appro-
vato l’accordo raggiunto con Ge-
nerali, Mediobanca, Sintonia e
Telefonica per l’acquisizione del-
lequotediOlimpia.«Abbiamoef-
fettuato l’investimento in Tele-
com perché pensiamo di fare
unaoperazionedigrandeinteres-
seper lanostrabancaei suoiazio-
nisti» ha detto Corrado Passera,
amministratore delegato di Inte-
sa Sanpaolo, rispondendo a una
domanda di un azionista duran-
te l’assemblea. «Non distogliamo
risorse - ha aggiunto - perché so-
no disponibili ed erano già pre-
sentinelpianod’impresa». «Non
si investe initalianitàmainazien-
dechehannoprogettivalidienu-

meri per andare bene. Se poi si
possono favorire aziende che in-
tendono mantenere la testa a la
struttura in Italia, non è una cosa
cattiva, ma prima viene la validi-
tà del progetto e degli imprendi-
tori che lo propongono».
In Borsa, invece, cessata la specu-
lazione,perTelecomèstataanco-
ra unagiornata nera inBorsa. Ieri
il titolo ha chiuso in calo dello
0,98% a 2,13 euro, a fronte di
scambi pari a 420 milioni di pez-
zi, vale a dire il 3,1% del capitale.
In tre sedute, ovvero dall’annun-
cio dell’accordo per l’uscita di Pi-

relli da Olimpia, la compagnia di
telecomunicazioni ha ceduto
complessivamente il 6,1%. Il fat-
to è che gli operatori di Borsa so-
no tornati a ragionare sui fonda-
mentali, soprattutto in vista dei
conti trimestrali che saranno dif-
fusi ilprossimo8maggio.Leatte-
sesonoperunulterioredeteriora-
mento dei numeri sul mercato
domestico, bilanciato in parte
dai conti del Brasile. Secondo la
bancaUbs i ricavi saranno a quo-
ta7,56miliardidi euro increscita
dell’1% rispetto al 2005 grazie al-
la crescita di Tim Brasile che do-

vrebbe bilanciare il declino sul
mercatodomesticoinparticolare
del mobile (-6%). Altri fattori pe-
nalizzanti per il titolo le incogni-
tesulla tempesticaesull’ammon-
taredelle sinergie industriali atte-
se dall’alleanza con Telefonica,
l’incertezza sulla possibile avvi-
cendamentodelmanagmente la
visibilità sul piano industriale.
 ro.ro.

Entro il 2012 la Fiat investirà 500 milioni di
europerprodurre280milavettureLinea in5Pae-
si: Turchia, Russia, Brasile, India e Cina. È quanto
annunciato dall'amministratore delegato della
Fiat, Sergio Marchionne, presentando appunto
Linea, la nuova vettura da domani in vendita in
TurchiaeprodottadallaTofas, lasocietà italo-tur-
cacontrollatadallaFiatAutoedalgruppoKoc.La
nuova vettura, che è stata definita una sorta di

«fratellomaggiore»dellaGrandePunto,vieneprodotta in60
milaesemplarinello stabilimentodiBursadove la società ita-
lo-turca ha già investito 170 mila euro e dove lavorano circa
5.500 dipendenti.
Riguardo l’aatività in EstremoOriente,Marchionne si è inve-
ce dichiarato «fondamentalmente insoddisfatto con il part-
ner cinese Nanjing sulla produzione di auto. Stiamo cercan-
do di risolvere le divergenze per trovare una soluzione che
permetta alla Fiat di crescere in Cina fino a raggiungere il tar-
get di 300 mila unità entro il 2010».

Massimo Ponzellini è il nuovo presidente di
Impregilo e succede a Cesare Romiti, il cui man-
dato biennale è scaduto con l'assemblea che ha
approvato il bilancio e rinnovato le cariche. Il
consiglio di amministrazione ha confermato Al-
berto Lina come amministratore delegato. «La-
scio con grande orgoglio e grandi ricordi e, se mi
permettete con commozione, perchè è vero che
sono in carica da due anni, ma di questa società

me ne occupo da 30 anni, dal 1974» ha detto Cesare Romiti
ai soci, ricordando anchediaverprovato «amarezzaperchè il
sistema bancario italiano si accanisce, guardando ad altre co-
se quando si tratta di sostenere una società». «Mi ha lasciato
amarezza-haspiegato l'expresidenteFiat -cheunabancaab-
biamessoa Impregilo ibastoni fra le ruote,unaamarezzapar-
ticolare per me, amico di Enrico Cuccia, la cui ho scuola era
ditrovare lesoluzionitecnicheepossibiliper intervenire».So-
luzioni che, al momento della crisi di Impregilo «allora c'era-
no, ma si è fatto diversamente».

Contraddizionidellavita.LaFerra-
ri si è aggiudicata il primato nella
classifica del «Great Place to work
Institute»: per l’anno di grazia
2007- inEuropa-è ilpostomiglio-
re per lavorare.
Un riconoscimento significativo
per la casa di Maranello, specie se
si considera che la ricerca dell’isti-
tuto danese (ha sede a Copena-
ghen)hapreso inesame-perquel
che riguarda grado di soddisfazio-
nedei lavoratoriequalitàdell’am-
biente di lavoro - più di mille
aziende del vecchio continente. E
che segue quello del 2003, quan-
do il gruppo Ferrari-Maserati ot-
tenne il primo posto come mi-
glior posto per lavorare in Italia.
«Èunriconoscimentocheciriem-
pie di orgoglio e dimostra

che sono tanti i centri di eccellen-
za inItaliaechefannobene il loro
mestiere» - ha commentato il pre-
sidenteLucaCorderodiMonteze-
molo.
Il sindacato, però, non è d’accor-
do.Altrochemigliorpostod’Euro-
paper lavorare:colCavallinoram-
pante ha avviato da settimane un
vertenza ed ora si appresta a rilan-
ciare. Fiom, Fim e Uilm lamenta-
no la rottura delle relazioni sinda-
cali e hanno annunciato tra l'al-
tro,accantoagli scioperidegli stra-
ordinari del sabato, una «grande
manifestazionedi protesta» in oc-
casione del sessantesimo anniver-
sario della casa automobilistica.
Le Rsu hanno tenuto una confe-
renza stampa a Modena e diffuso
il volantino per il nuovo sciopero
del sabato. Obiettivo, «rivendica-
re il salario e i diritti che la Ferrari
ci vuol negare». E per questo si so-
no dette disponibili ad affrontare
tutti i temi critici senza alcun pre-
giudizio politico.
La Rsu lamenta la presenza sem-
pre più invadente della Fiat e af-
frontail temadellaqualitàdelpro-
dotto, ricordando che negli ulti-
mi anni si è passati da una produ-
zionedi3milaautoadunadi6mi-
la. Mentre sui salari ci sono discri-
minazionichepenalizzano i lavo-
ratori del settore Gran turismo ri-
spettoaquellidellaGestionespor-
tivaeconil50%dei lavoratori fer-
mi al terzo livello. E mentre gli
straordinari,sempresecondoisin-
dacati, hanno superato le 100mi-
la ore.
La risposta della Ferrari alle conte-
stazioni del sindacato è stata la
stessa di tre settimane fa: «non ca-
piamoleragionidiquesteposizio-
ni».
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